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Breznev incontra il vice premier polacco 
Breznev Ha ricevute Ieri al Cremlino II vice 

primo ministre-polacco Jagielskl. L'incontro/ che 
un comunicato ufficialo ha definito « cordiale od 
amichevole », è avvenuto nel corso della visita 
a Mosca di una delegazione economica polacca 
diretta dal vice-premier. Quest'ultime aveva 
avuto In precedenza un colloquio con Suslov. Il 

livello a cui sene avvenute le discussioni sovle» 
fico-polacche fa ritenere che slene stati trattati, 
oltre al problemi della coopcrazione economica, 
I dati politici della nuova situazione creatasi In 
seguito ai grandi scioperi del mese scorso e al 
mutamenti al vertice polacco. 
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FIAT 

Partono 14 
Una strada avventurosa 
da abbandonare subito 

/ / compagno . Gerardo 
Chiaromonte ha rilascialo 
la seguente dichiarazione: 

e La decisione unilatera
le della direzione della 
Fiat di aprire la vertenza 
per oltre quattordicimila 
licenziamenti è gravissima. 
SÌ erano venuti moltipli
cando nelle ultime ore i 
tentativi per indurre i di
rigenti della Fiat a • rece
dere da posizioni che ave
vano portato alla rottura 
della trattativa e a riapri
re- un confronto con -i. sin
dacati senza rigide pregiu
diziali, allo scopo di tro
vare". una soluzione posi- . 
tiva. Ma I dirigenti/ della 
Fiat hanno voluto riroce-' 
dere lungo una via che noi 
consideriamo ;.-'•'• pericolosa, 
provocatòria, nociva '' agli 
stessi interessi dell'azien-

, da. Si apre così nna fase 
assai difficile ed aspra per 
la vita politica, oltre che • 
economica e sociale ' del 
paese. Esprimiamo agli o-
perai e ai lavoratori della 
Fiat la nostra-solidarietà, 
e ci impegneremo con ogni 
forza a difendere il lavoro 
« l'avvenire di tanti • lavo
ratori. Noi non ci rosse- . 
gniamo ai licenziamenti e 
continueremo a - lottare, per
ché questa strada awentn- ; 
rosa venga abbandonata. Il = 
governo ^ deve -intervenire 
subito perché riprendano, • 
senta pregiudiziali . e . risi- \, 
dui , l e trattative fri l'a- -
stenda e ì sindacati e- si-
possano concludere posili- ; 
vàntente e - rapidamente, . 
prima che si passi alla se» . 
eonda . fase deiriniziatìva . 
assunta dalla Fiat, - quella 
cioè. dell'indicazione dei / 
nominativi degli operài da .':, 
licenziare. .• -,*.,-'" -,̂  -. 
-. La crisi dell'industria au- . 
tomobilistica è un /fatto , 
reale,. ma . nessuno , deve , 

strumentalizzarla a scopi 
antisindacali e àritioperai. 
Bisogna trovare una solu
zione per questa crisi: con 
il piano auto, con una nuò
va organizzazione •. del la
voro, con lo sviluppo della 
ricerca, - l'aumento ' della 
produttività. I sindacati 
hanno avanzato serie con
troproposte per far fronte 

':, alle difficolta congiuntura
li e strutturali della Fiat. 
Là mobiliti del lavorò non 
può essere intesa come 11 

,., passaggio alla disoccupa-
. > zione, ma come uno slru* 
•'; mento della politica di ri-
/ conversione industriale,' che 

anche noi riteniamo giusto 
" adottare, a certe condizio

ni,-'naturalmente, di con-
'.' frollo sindacale e di difesa 
v del lavoro. v 

Nella ' fase difficile ed 
aspra che si apre a Torino 
e in tutto il paese, deci
siva sarà Toniti degli ope-

/ rai, e più in generale l'uni-
' t i fra operài, impiegati e 

tecnici, e fra tutti i lavo
ratori del nord e del sud. 

' Nelle settimane che ci stàn-
* no di fronte — e che pos

sono ' essere t drammatiche 
' non solò per la' questione 
'• della Fìat ma anche ' per 
1 altre gravissime 'situazioni 
", di : crisi industriale — il 
' massimo '•• d i . combattività 

dovrà accompagnarsi, come 
sempre e avvenuto per II ' 

"• movimento operaio» popò» 
• tare italiano, èe«V fi ' mas-
t timo di responsabilità de* 

: mocratica e nazionale. So- ' 
- lo così, riusciremo. a far 

suoerare al paese e al no-
v, stro popolo une situazione 
•.'difficile, che.è resa più pe»* 

-, sante e seria dalla .presen
za - di nn governo che sì 

-dimostra sempre meno in 
grado di affrontare i pro-

0 hlemì • che ci stanno di 
- f ro n t e» . . \ - . . . . . . 

massicci e tanti 

Una tumultuosa giornata di lotta, assemblee accalo
rate e blocco degli impianti fin dai turni di notte - Un 
grande ritratto di Carlo Marx, disegnato a carboncino 

Là Fidi è là FLM 
' • • » 

S'inizia una difficile mediazione del governo - Riunio
ne tra Foschi e azienda - Oggi sciopero in tutto il grup
po - Dibattito tra i sindacati sulla « mobilità esterna » 

;.•-: .\ :-.-.i - ,• vi.:^r w - ; : • Dal nostro inviato .<), 
TORINO — E' un vecchie con la barbo. £ ' disegnato a cast satina, con un fazaetetro resse- Le ha preparato sm operalo ed 
ora viene periato dal corteo di quelli; delle presse. Qaaalsj aaonsa di FIAT ebHato ancora da eperai professionali. Lo ac
còlgono prima con un moto di sorprésa.poi con sui arssssle'apiilauio, viene issato eoa religiose delicatezza alle spelle del 
palco, sopra i cancelli, accanto aDo strisdcM^ «Pndàari 'ditutto il mondo unitevi». Sopra di hii incombe la palazzina 
grigia con Io stemma dèlia multinazionale: davanti là gissJdL massa degli uomini in tuta, seduti per terra. L'assemblea che 
così risponde ai 14.469 licenziamenti più tardi conferma dalla Fiat Accanto a noi una giovane operaia delle linee di mon-
.'-':•'," - , ; " .'' -i ••-'-'= '"---\— •'• taggio chiede, riferendosi airi-- ; ---v. ^ .n i r; , ;fb ^ 

ai seggi 
contro la farsa di 

Mi 

K.V-

A Santiago manifestanti sfidano la dittatura - Le condanne di Kennedy, del-
Tlnternazionale socialista, dell'UEO e di molti governi - Esuli da Nilde Jottì 

i: ut) L.-. 5. 

SANTIAGO DEL CILE 4- ADe 
22 di ieri'sera si sono chiuse 
le urne ìA tutto il Cile. La far
sa di Pinochet si è consumata. 
I; risultati, che si conosceran
no solò nei prossimi giorni, 
sono scontati, ma, avvertono 
negK ambienti dell'opposizione 
democratica, non ci sarà un 
cs i» massiccio (80-90 per 
cento): € sappiamo che è sta
to predisposto ' un risultato 
modesto a favore della Costi
tuzióne, intorno al ,60 per 
cenìo. . in modo dà rendere 
più credìbile U risultato». 
E tuttavia le misure prese 
dal ' regime per offrire - una 
immagine di credibilità e ot
tenere una legittimazione sono 
già fallite. All'interno del pae

se tutte le'Organizzazioni po
litiche e perfino ambienti le
gati al golpe de) 1973. come il 
generale Leight, hanno definito 
inammissibile e illegittimo il 
plebiscito costituzionale. - - -

Contemporaneamente mani
festazioni per il « no » si svol
gono in tutto il paese e an
cora ieri, giornata di votazio
ni. scritte sono apparse sui 
muri di Santiago mentre grup
pi di manifestanti sono stati 
a più riprese caricati dall» 
polizia. In motti seggi gruppi 
di donne si sono presentate a 
votare vestite' a lutto per ri
cordare il dramma delle vit
time della repressione e degli 
scomparsi. 

Negative anche k 

che provengono ' dall'estero. 
Negli Stati Uniti il senatore 
Edward Kennedy ha rilascia-
to una dichiarazione pubbli
ca affermando che « 2 reorme • 
cUenó intende ora commemo
rate il colpo di Staio che ha 
arrestato U processo della de
mocrazia cilena con una frode 
è una farsa, con un referen
dum costituzionale progettato 
per estendere B controtto del 
generale Pinochet tal potere 
forse fi*o al 1997». Kennedy 
ha anche invitato fl Diparti
mento di Stato americano a 
denunciare il referendum e ad 
appoggiare il ritorno della de
mocrazia in Cile, 

Sempre negli Stati Uniti e 
precisamente a New York, ha 

tenuto una confereni» 
pa la vedova di OsvaUb Le- i 
telier, l'ex ministro cileno dì; 
Unidad ' Popolar * assassinate», 
negli USA da sicari di Pwu, 
chet. '•---

L'Intemazionale - sodalìaUul 
in un comunicato diffuso-a-
Londra, ha espresso la pro
pria solidarietà con le forze 
dell'opposizione democratica e 
ha definito il plebiscito un 
« tentativo di Pinochet di legit
timare fl iuo regime e Misti-
tuziomalizzarè TaGttmtmru a.; n 
documento, nrauato dkì. vru f̂ 
Brandt e Bernt Carbsón con
clude assicurando la solida-
rietà deOlnternaóionsu^ seeia-

(Segue in ultima pagina) " 

tratto e Ha chi è quello? >. Un 
suo compagno, un po' più an- ' 
ziano, risponde, quasi con aria • 
di rimprovero «E' un vecchio ' 
comunista. E* Carlo Marx». ' -
; La tumultuosa giornata di 
: lotta alla Fiat, fatta di cortei • 
nei reparti e per le strade, di. 
assemblee accalorate eòi bloc
co degli impianti fin -dai tur
ni di notte, dopo la notizia che; 

«Agnelli non scherzava», sta
va preparando le lettere di li
cenziamento, comincia cosi, -
nel grande appuntamento in
detto dalla FLM davanti alla 
porta cinque, la porta degli un- • 
piegati, del ritratto del filoso
fo tedesco. Un gesto che vale 
•più di un discorso. Con un sa
lpare * ironia e m polemica, 
[card ricordo di altri ritratti, 
! coso* quelli, dì papa Wojtyla 
linnahati:dagli:operai polacchi 
a Danzica e Stettino. Come se 
^dicessero-«Noi qui confidiamo^ 
laicamente nella nostra forza, 

.neiU.fprxa deBà. classe rae-
raiaV. Sareobe^ ŝv grave errè^ 
reimerpretare pero-r<tAaadfci': 
come una presa dì distanza da
gli operai polacchi. Tuttiì'j 
sembsea davanti àgli 
cerveflo" di IfrafiorL è ansi, 
un continuo richiamo, a volte 
esementare ed emotivo a Dan-

1 ' (Segue a pagina 6) ' 
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Migliorate 
leggermente 
le condizioni 
del compagno 
Luigi Longo 

ROMACÌU- Le condizioni 
del compagno Luigi Longo 
— ricoverato da alcuni: 
giorni presso la clinica 
« Villa Gina >.— hanno re
gistrato anche ieri un nuo-
vo. lieve miglioramento.̂  
Nel tardo pomeriggio. m-r 

fatti, è stato emesso dal 
prof. Mario Spallone un 
bollettino-medico in cui è: 
detto: «Le condizioni del-
l^n. Longo..pur nella sta-

fieve regressione-dei 
segni della lesione che ha 
colpito l'emisfero sinistro 
dal cervello. ^Pobo, ' respi
ro e tensione^ arteriÉle sa
no nei limiti della norma. 
Si prosegue nella terapìa 
fcitensiva a. '•_*•''..•• ~ 

ROMA — Mancano pochi mi
nuti alle 17 e ramniinistratc-
re delegato Romiti entra nel
lo studio del ministro del La
voro Foschi. Alla stessa ora, 
con perfetto sincronismo, i 
fattorini dell'Unione industria
le di Torino portano nella se
de dei sindacati una racco
mandata a mano: si comuni
ca, che sonò cominciate le 
procedure.per 14.469 dipenden- -
ti. Sono esattamente 12.934 la-. 
voratori dell'auto. 1,369 della 
Teksid (acciaio). e 1̂66 della 
Lancia di Verrone (Vercelli). 
Da questo momento, ci sono • 
25 giorni di tempo prima che 
la trafila sia completata e 
arrivino le lettere a casa de
gli operai. Meno di un mese 
per scongiurare il più pesan
te attacco.mai compiuto da 
un'azienda negli ultimi quin
dici anni. 
' La Fiat non scherza e vuoi 

farlo sapere con tracotanza, 
respingendo anche l'invito del 
ministro a sospendere . ogni 
iniziativa unilaterale. Quando 
Foschi nella mattinata. al ter-
•38? ^lèfl'inwntro^^n^la 
FLM, avevi rJiiawMrfn Romi
ti per convocarlo a Roma, gli 
aveva chiesto che da corso 
Marconi non uscisse nessuna 
decisione affrettata, prima di 
aver vagliato tutte le possi
bilità di riprendere il dialo
go con la. mediazione del go
verno. Ma la Fìat ha messo 
tutti di fronte al fatto com
piuto. «Un cobo basso > — si 
commentava nei corridoi del 
ministero — che ha reso più 
tesò e complesso rincontro tra 
il vertice Fiat e il ministro, 
che è andato avanti per tra 

Alla. fine, proprio mentre 
sembrava che ogni margine 
fosse ormai rosicchiato, si è 
riaperto uno spiraglio. Sinda
cati e azienda sono convocati, 
infatti, per oggi pomeriggio 
al ministero. Alle 16 la FLM 
e alle 18 la Fiat Foschi so
stiene di aver accertato che 
«permane la . volontà della 
azienda di ricercare soluzio
ni consensuali altenative, no
nostante l'avvio della proce
dura ' dei Kcemiamenti ». • Si 
inizia, cosi, la mediaziohe go
vernativa, che si presenta, tut
tavìa. assai difficile. La mos
sa della Fiat non lascia molti 
dubbi suDe sue reali mtenzà> 
ni. «Quefli vogliono sia i sol
di sìa i beenziamenti > — di
cevano. sempre al ministero. 

Oggi, mentre le parti siede
ranno al Uvoto della tratta-
tìva.i lavoratori di tutto fl 
gruppo Fiat, al nord come al 
sud. si fermeranno per 4 ore. 
A Torino..tuttavia, «la dura
ta deDo sciopero sarà skxn-
niente pia lunga* — elee la 
FLM — e avrà modalità di 
svolgimento «partkoiari». ebe 

; Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 
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Dietro il 
(del «dialogo») 
tion c'è 

> i '• K > ' . ) , 

" •' Nella relazione dell'ori. Piccoli alla direzione deh 
'' la DC è condensata tutta la contraddittorietà, l'air-

iagama ma anche la debolezza, al limite dell'impo-
tema, della linea del « preambolo*. Un pregio, per 

' la verità, quel testo ce l'ha: riesce a mettere in chia
ro tutta la vacuità del chiacchiericcio sul « dialogo», 

: sulla * ripresa di contatto col comunisti* che da 
qualche settimana domina l'informazione politica. 
La relazione piccoliana dimostra che dietro il fumo 
non c'è arrosto. C'è solo un annaspare che dimostra 
V fallimento della vera operazione politica che sta
va alla base del tripartito: dimostrare ette per go-

'- vernare ' l'Italia non c'è bisogno dei comunisti per
ché — dopo tutto — non ci sarebbe bisognò di pro
fonde riforme. ' 

Veniamo al concreto. Il segretario de parla di * di
ritto-dovere di colloquio e di confronto in specie con 
il PCI*. E dice che oggi questa sarebbe reso possi
bile da un mutamento di atteggiamento dei comu
nisti. Piccoli bara. Noi abbiamo sempre detto e ripe
tuto che il carattere della nostra opposizione (op
posizione che — ripetiamolo ancora— è fuori dU 
scussione rispetto a qualsiasi governo che ci esclu
da) dipende dalla qualità del governo e della sua 
polìtica. E allora di questo si deve discutere: di in- •' 

\ dirizzi politici concreti, di contenuti, di riforme da < 
fare, di bubboni da tagliare. Perciò questo governo 
noi lo contrastiamo duramente: non solo per la> 
sua origine (un patto discriminatorio) ma per. i l ' 
suo concreto operare. Fino a ieri non eravamo in 
molti a dare questo giudizio. Adesso ^— ecco la no
vità — perfino Piccoli deve riconoscere che la co-
sttfuirfone del tripartito « non ha sciolto il- proble
ma politico di fondo », cioè il rapporto col PCI. 
Con che faccia, allorat égli ci viene a dire che lo 
strumento di una ripresa di dialogo dovrebbe essere 
proprio questo governo? Dietro questa clamorosa 
contraddizione c'è, con tutta evidenza, l'illusione che 

"•'• per riprendere il dialogo con noi bastino parole, 
promesse, formule.] Ma a noi queste non interessano. 

; Come.dobbiamo ripeterlo? Ci interessano i fatti per
ché sentiamo che il paese non può più andare avan
ti in questo mòdo, perché se non s'inverte là ten
denza, le minacce per l'economia, per le istituzioni 
democratiche, per gli interessi nazionali diventano 
grandi. • • s .--.• — < ! • . - ; • * • • , - • • _ : > • • • . . - • • • - > _ ••• 

-•• Ecco perché questo governo è pericoloso e deve 
essere spazzato via. Finché la DC non parte da qui, ; 
cioè dalla realtà, non c'è dialogo possibile. Ma per 
fare questo l'on. Piccoli dovrebbe alzarsi al di sopra 
del gioco di potere e del calcolo di partito, E qui 
è U guaio. Egli dice: non vogliamo isolare il PCI, 

• •l-W?"?'';VK;•-"';: (Segue in ultima pagina) 

Mi ritorsioni 

Per le giunte la DC 

Chiuso su Regioni e govèrno. Piccoli par
la contraddittoriamente dei rapporti col Pei 

ROMA — La Democrazia cri
stiana non decide, non si pro
nuncia, e lascia tutto in so
speso fino alla prossima set
timana; Ecco n senso di una 
riunione della Direzione del 
partito a Piazza del Gesù che 
è risultata sfuggente oltre che 
contraddittoria («é stata vi
scida come una corda insapo
nata* ha detto un dirigente 
democristiano che in modo am
miccante ha voluto fare in
tendere il grado di malessere 
interno). Ha parlato Piccoli. 
poi hanno preso la parola cin
que o sei persone, ma tutti i 
leader* sono stati zitti. E la 
segreteria ha dovuto ascolta
re non soltanto gli interventi 
critici delle sinistre, facilmen
te pievedibilL ' ma anche se 
meno prevedibili lamentele dei 
fanfaniani — finora perno 

della maggioranza 
— isjuatiseoto-

di brucialo e si af
frettano a prendere le distan
ze. n loro rappresentante 
Q'on. Bosco) ha detto, pia • 

bolo >. come già la « 

rietà nazionale >, sta 
do il naufragio. E* un 
te. n suo esatto significato ri
mane un mistero, ma è chia
ro che non promette nulla di 
buono per la segreteria Pic
coli. 

Ma tracce di ianiaetudme • 

bili nella stessa relaziona del 
segretario politico deca DC, 
nella quale si sono alternati 
a doccia scozzese i ricnonac|» 
menti attua necessità di soa
ve aperure <fi dialoga nel con
fronti dei comunisti —-rima
ste però nel vago — a chiu
sure evidenti sui due punti pia 
attuali e Qualificanti: 1) quel
lo del governo Cossiga, che 
fl- segretario demor i sii imo ha 
difeso sia pure 
calore; 2) quello 
te. sul quale la chiusura è 
stata duplice, perché ha ri
guardato sia i casi diflksB re
sidui (Lazio, Marche, Ligu
ria). sia la stasatone parti
colare defla Calabria, dove è 

^,:.:-;,-/. eh 
(Segue in ultima pagine) 

ma oggi torniamo a scriverlo 

PROPRIO nei giorni fa 
t * cai la Fiat dava noti-
• zia dei progettati licenziar 

menti e Umberto Agnelli 
-' lasciava o aveva appena 
• lasciato la conduzione di-
- retta deWazienda, d giun-
-i geva notizia da Tarino 

(comunicataci dm persona 
sulla cai attendibilità sa-

' remmo dopasti in qualsia-
' si momento a giurare) che 
• gV Agnelli avevano ritira

to due aerei personali ' 
- « Mirape» da dieci miliar

di ciascuno, «pagati na-
• totalmente dalla Fiat. IV 
• azienda non ne ha 
., Mitemente bisogno, 
•v servono all'avvocato per 
. fare 11 bagno in Giada 

la mattina e partire per 
, gli USA, per la "conven-1 Upn" democratica o altro, 

verso sera ». 
Ci siamo in un primo 

' fenati par noi 

questa informatone per
ché erano in programma 
incontri fra stndacati e 
Fiat • per • trovare sta ac
cordo che evitasse i Ucen-
a*menti minacciati, ma o-
ra» di Arcate al naufra
gio deOe trattative condot-
te in questi atomi, noobo-
mo che i nostri lettori sta
no al corrente dell'acqui
sto sopra accennato per
ché esso investe aaa oae» 
ttkme di marnata che a 
nostro giudizio ve 90tSoli-
neata. Partiamo ** urna 
questiona di Mwwlttm. e in-
ststtama, t venU mOàardi 
spesi per i due apparecchi 

cominciato a 
re i pwaaìemi 
detta Fiat. Sereòoero 
babumente stati 
pMce toccai net mora. Vo-

ancha credere che affamo 

abbia sborsata aaa lira a 
che quei ventimila muso
ni stana sfati presi dal pa
trimonio personale detti 
AgneOL Ma a parta il fat
ta che costoro i toro saldi 
non U hanno vinti cai ti
ro al piatitilo o eoa le car
telle dette tombola, ma U 
hanno gmadegnatl cai la
vora atei loro operai a dei 
toro fornici» vi pare 
no a morale che m 
molta mfffWata «ti 
fori stanno ve 
tati smOa strada, * 
dromi sofTsdeati • 
affisino ad accresceva ss 
loro comodità * i 
si a non sentano U 
an conrrvjawra, ma paww co» 

oggi • gettano natta mt-
seria? 
: L'altro giorno, in un no
stro corsivo, ci accadde di 
scrivere eoa vivevano fa 
aaa società miniarne», li
na nostra aeasfbsst compa-

toCte combattalo j e t co» 

face notare elsa fona se* 

società «sa/amo* ars ec-

gresso lo 
auto. Accattammo To 

a 

eoa 
franto 

ivi 
l e .£ 

Spagnoli: cambiamo pure i regolamenti 
ma resta il nodo Parlamento-governo 

ROMA — Tri 1 tesai della ripre- pò 
sa politica c'è, iansteate, qoelte 
della riforma del regouuoenU 
della 

sa anesTal. 

pad farne affermazioni dei fodàtuH a 
dì ottri secondo cai te modifiche 
soffochertvbtro i étritti delie mi-

fra- aoroaze a ietta opi^iooai. 3i 

prtztur* U avmtatm a 
detta modifiche a la loro 

pan- tè — nella Jirma « 
« fatela d«^ dò-sttt detto 

se — alt rendere si 

a avaltko 1 tavoti aarlaoseatari. me dei 7 1 . E 
I l dibattito sol pacchetto di prò- ne è tanti 
poste già pronte per la «Jneeo- fàoo aoao _ 
sioae Canio areasau anche re janmapata «H attre farsa che 

lo rifarà» coote «a : fssaead at non omasaao. A questa ~ * Cercar* di a/frettare i tempi siotsao pio sswOo « rapaio, « i 
di sotti i mali (coat- lavoro di i ISSI Isa» i csmoaitti dei dftaftite tfoolo. Noi rs^oo> lavori dello Camera pai ordsaati 

a aWa, la e r t i di fcoasto dato sm lioafiibata rsteooa- mo che dopa reditoria a M saper- , e joiisiialì». : 
i ) ; jmtmttm anche pò- te non solo sa omosta ma amena decreto atamomsco sa Cassiera pao- Vogliaasa alloro ricerdara m aie 
iti i ioiai igld Ma, nel eorso alt ripetati dmatton par» sa a aoaaa essere jsmUitg di f a » laminati pio»aste di asedàfkrf 

sa eoi ai è aaoto « ara- sta ««vaiano*. Cfè oaoàloda» por «Eojt tendono f /sadamiatol 
dal Par- rsmfwrtanao dotta riforma, ma oav saaoas « gmaatiis ossa non a ano* 

Ugo F d , some Jso dotto Osanna Mar- asmàtico a^s^o^aojs»7s»»aó O l t t f f l l rTtttCo M t f t t 
dolfTop- tetti ta smlodoramto oi Carrtera, protirtani « In/iaiVn le «ada- (Sagù* in ultima pagina) 


